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Le immagini dei mosaici e degli affreschi… 
L’armonia dei colori…
La sinfonia delle voci della Tradizione della Chiesa…
l’Arte nelle molteplici espressioni della Bellezza…  
Frammenti della Luce di Cristo. 
A partire dalla tomba vuota, 
segno della risurrezione di Cristo,
veniamo introdotti nella contemplazione della Vita di Cristo, 
cioè la vita umana vissuta dal Figlio di Dio 
che ha inaugurato anche per noi un nuovo modo di esistere, 
una nuova Vita, la Vita in Cristo. 

Dal Battesimo, 
immersi nella morte e nella risurrezione di Cristo,
siamo rinati dalle tenebre della morte alla luce della vita,

presentazione



per camminare, ogni giorno, 
nella bellezza della Verità e della Carità dei figli di Dio.
Ma nel cammino della Vita, ognuno, prima o poi, 
incontra la tentazione, il dramma, la prova, il dolore...
ma sull’ombra del peccato… 
prevale la luce della misericordia divina
che purifica, risana, illumina, profuma…
L’Amore, manifestato in pienezza sulla Croce,
ci avvolge e ci riveste 
facendo risplendere la nostra vera immagine.  

Così, le scene dei mosaici diventano tappe 
che fondano il cammino di ogni uomo e di ogni donna 
in  una prospettiva “nuova” che getta luce sui nostri passi …
quella della Verità e dell’Amore 
che provengono dal Soffio dello Spirito… 
che Cristo continua a trasmette 
a chi vive nella sua sequela come figlio del Padre...
Soffio di Carità... di Verità…di Amore….

Il Concerto-Meditazione s’ispira ai mosaici realizzati dall’artista-
teologo gesuita p. Marko Ivan Rupnik e l’Atelier del Centro Aletti, 
a San Giovanni Rotondo nella cripta che accoglie il corpo di san 
Pio e agli affreschi della cappella dell’Eucaristia del santuario.
I commenti di Nataša Govekar, accompagnati da citazioni del-
la Sacra Scrittura e da alcune voci della Tradizione della Chiesa 
come Cabasilas e altri Padri, impreziosiscono il percorso che, 
fondendo l’armonia dei colori dei mosaici con la musica, il canto, 
la recitazione e la danza, nello stile proprio di Frammenti di Luce 
offre un tempo e uno spazio di contemplazione.       



prologoprologo
Se quel che si vede è polvere
e nient’altro che polvere 
non bisogna meravigliarsi:
la ricchezza infatti sta dentro
 la vostra vita è nascosta 
e lo scrigno che la contiene è un vaso di creta: 
portiamo questa ricchezza in vasi di creta. 
Perciò non vede che fango 
chi guarda a ciò che appare dall’esterno; 
ma, una volta apparso il Cristo, 
anche questa polvere mostrerà la sua bellezza: 
allora apparirà come parte del fulgore di Cristo, 
si unirà al sole e irradierà lo stesso raggio di lui.
(N. Cabasilas, La vita in Cristo, 621d-624a)



Ci vuole un soffio nuovo,
dono personale di Dio,
perché la creatura umana 
sia ricreata come una cosa nuova.
Ci vuole il fuoco dello Spirito Santo 
perché l’uomo vecchio sia completamente 
trasfigurato in uomo nuovo, partecipe 
della gloria di Cristo, oro finissimo,
creatura nuova rivestita di luce divina.
 

Victimae Paschali 
gregoriano

Victimae paschali laudes immolent cristiani.
Agnus redemit oves, Christus innocens patri
Reconciliavit peccatores...

Alla vittima pasquale,
s’innalzi oggi il sacrificio della lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge: 
Cristo l’innocente, 
ha riconciliato i peccatori con il Padre. 
Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.
Il Signore della vita era morto: 
ora, vivo, trionfa. 
“Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?”. 
“La tomba di Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto,
gli angeli, suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto! 
Vi precede in Galilea”. Sì, ne siamo certi: 
Cristo davvero è risorto dai morti.
 Tu, re vittorioso, abbi pietà di noi!



portala porta
 
Cristo risorge e ci fa risorgere. 
Adamo ed Eva sono presi per il polso 
e viene loro ridato il battito della vita, 
non si nascondono più...
il Redentore li fa passare dalle tenebre alla luce. 
Nel nostro battesimo 
Cristo ci ha raggiunti nella schiavitù della morte. 
Sepolti con lui, con lui risorti,
per camminare in una vita nuova.  

Tutto comincia da questa tomba vuota. 
Sì. Noi cominciamo dove egli ha terminato.
A partire dalla tomba vuota 
il Figlio di Dio ha inaugurato anche per noi 
un nuovo modo di esistere, una nuova vita.



angelo

Desiderio di Sion 
Spiritual elab. M. Lieggi

Non è già qui nostra dimora
Là oltre il ciel peregriniam
Nell’ombra qui lunga è la via
Ma mite già trema l’albor. 
A te Sion, anela il cuor! 
Oltre il Giordan fratelli andiamo:
splende lassù la gran città.
Per te viviam feriti in cuore:
per te moriam vivi all’amor.
Che feste allor che danze in gloria,
quando su in ciel tutti sarem!

l’angelo e 
la tomba vuota

 
Dio, ricco di misericordia, per il grande amore 
con il quale ci ha amato, da morti che eravamo 
ci ha fatto rivivere  con Cristo (...) 
e ci ha fatto sedere nei cieli,  in Cristo Gesù.  (cf Ef 2,4-6)
 

Exultet
Liturgia - elab.  M. Lieggi

Esulti il coro degli angeli,esulti l’assemblea celeste;
un inno di gloria saluti il trionfo del Signore risorto.

Gioisca la terra inondata da così grande splendore, 
la luce del re eterno ha vinto le tenebre del mondo.



In Cristo la morte è già alle spalle 
non camminiamo più con lo sguardo verso la tomba.
La terra stessa è stata cambiata.
I nostri occhi sono trasfigurati.
Vieni Santo Spirito manda dal cielo la tua luce.

Veni Sancte Spiritus
M. Frisina - elab. M. Lieggi

cosa cercatedove dimori
venite e vedrete

Veni, Sancte Spíritus,
et emítte caélitus
lucis tuæ rádium...

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto,
ospite dolce dell’anima,
dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
O luce beatissima,

invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza,
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch’è sviato.
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,
dona morte santa, 
dona gioia eterna. Amen.



sequelala sequela
l’Agnello di Dio

È questa la vita dello Spirito. 
È questa la via che il Signore 
ha tracciato venendo a noi, 
è questa la porta da lui aperta entrando nel mondo; 
né, quando è tornato al Padre, ha voluto chiuderla, 
ma per essa dal Padre ritorna agli uomini, 
anzi è presente sempre, è con noi e lo sarà sempre, 
mantenendo le sue promesse. 
Davvero questa non è altro che la casa di Dio 
e la porta del cielo. 
(Cabasilas, La vita in Cristo, 504c-d)

Tu sei il Figlio mio, l’amato.  (Lc 3,22)



tentazionile tentazioni
O fortuna
C. Orff - da Carmina Burana

O Fortuna velut luna statu variabilis,
semper crescis aut decrescis;
vita detestabilis nunc obdurat 
et tunc curat ludo mentis aciem,
egestatem, potestatem dissolvit ut glaciem.

O Sorte come la luna tu sei variabile,
sempre cresci o decresci; la vita odiosa ora indurisce 
e ora conforta, per gioco, l’acutezza della mente; 
miseria, potenza dissolve come ghiaccio
Sorte possente e vana, cangiante ruota, maligna natura,
vuota salvezza che sempre si dissolve, oscura e velata me pure 
sovrasti; ora al gioco di te scellerata porgo la schiena nuda.

 



Gesù poteva servirsi della sua forza divina 
diventando una sorta di Messia economico.
Ma non lo ha fatto. 
Poteva piegare la propria divinità
all’autoaffermazione umana, 
diventando un leader politico. 
Ma non lo ha fatto. 
Poteva ancora usare la propria potenza divina 
per persuadere tutto il mondo
a sottomettersi al bene per forza. 
Ma non lo ha fatto.

Fuori dal mondo
L. Einaudi

Ti amo, Signore, mia forza,
Signore, mia roccia, mia fortezza, 
mio liberatore,
mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;
mio scudo, mia potente salvezza 
e mio baluardo.

Invoco il Signore, degno di lode,
e sarò salvato dai miei nemici.
Mi circondavano flutti di morte,
mi travolgevano torrenti infernali;
già mi avvolgevano i lacci degli inferi,
già mi stringevano agguati mortali.
Nell’angoscia invocai il Signore,
nell’angoscia gridai al mio Dio”.  (Sal 18, 2-7)

Tu sei mio rifugio e mio scudo:
spero nella tua parola. 



Sì. Voglio custodire i comandi del mio Dio.
Gioirò sempre nei tuoi precetti, 
fammi comprendere i tuoi insegnamenti 
e avrò la vita.. 
(Sal 119, 115.117.144)

Ani el elohim 	
Sal 55, 17-19  Zvi Zori

Anì el Elohim ekrà v’Adonai yoshi’eni. 
Pada be’shalom nafshi mi’kerob li

A Dio griderò! E mi salverà il Signore.
Mi salva nella pace. A Dio griderò!

Gerusalemme, Gerusalemme, 
tu che uccidi i profeti 
e lapidi quelli che sono stati mandati a te: 
quante volte ho voluto accogliere i tuoi figli, 
come una chioccia i suoi pulcini sotto le ali,
e voi non avete voluto! (Lc 13,34)

Gesù piange l’amore non accolto.
Gesù piange per il male di questa città,
che doveva essere l’amata di Dio
ed è invece una città adultera che continuamente 
respinge il Signore.
Gesù piange per il male del mondo.

lacrimele lacrime di Gesù



Figlie di Gerusalemme non piangete su di me, 
ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. (Lc 23,28)

Oh debolezza dell’Onnipotente, 
Oh kenosi dell’Amore smisurato 
che assume su di sé la nostra infedeltà. 
La nostra disobbedienza ricade su di lui 
che l’accoglie con forti grida e lacrime, 
ma in pieno abbandono al Padre (cf Eb 5,7). 
Proprio su questo suo abbandono si fonderà una cit-
tà nuova, la Gerusalemme celeste. 
Le sue lacrime faranno germogliare la vita nuova. 

Kyrie eleyson
Missa Luba - elab. M. Cattedra

Kyrie eleison; Christe eleison; Kyrie eleison. 

Signore pietà; Cristo pietà; Signore pietà. 



Io  maledetto, 
isolato, escluso, ai margini della società. 
Per me nessuna possibilità di accesso a Dio. 
Il mio incontro con te, Gesù Messia, 
risveglia il desiderio di uscire dalla mia miseria.
Se vuoi, puoi purificarmi! 
La tua mano… il mio polso…
la mia lebbra… il calore della vita divina.
Se vuoi, puoi purificarmi!

lebbrosoadulterail lebbroso purificato
l’adultera perdonata

cuore



Io ribelle, alla ricerca di altri dei, in cerca di altri amori.
Il mio incontro con te,  Gesù Messia,
Il tuo sguardo su di me…  misericordia divina.
Se vuoi, puoi purificarmi! 
Io adultera già morta…  rivestita di umanità nuova.
Se vuoi, puoi purificarmi! 

Vi daró un cuore nuovo
M. Lieggi

Vi darò un cuore nuovo,
metterò dentro di voi uno spirito nuovo.

Vi prenderò dalle genti:
vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo.

Vi aspergerò con acqua pura:
e sarete purificati e dai vostri idoli vi purificherò.

Toglierò da voi il cuore di pietra,
e vi darò un cuore di carne vi darò un cuore nuovo.

cuorenuovo



Betania: dove Cristo è accolto tra gli amici …
Ognuno fa qualche gesto verso di lui 
e in lui ognuno s’incontra con tutti.
E la casa si riempie di profumo…

Uno dei commensali è Lazzaro risuscitato. 
È vestito di bianco, perché è figura di ogni battezzato, 
che Cristo chiama ad uscire dalle tenebre della morte 
per camminare nella luce della vita.
Stringe al cuore il calice.
Poco dietro anche Giuda stringe qualcosa sul petto,
stringe ciò che gli sta veramente a cuore: 
preferisce il denaro all’amore. 
A Giuda pare che Maria stia svalutando il denaro. 
Ma in realtà è lui che sta svalutando l’amore. 
Chi cerca di ostacolare l’amore per Cristo 
spegne ogni possibilità di amare se stesso e gli altri.
 
Il mio nardo effonde il suo profumo. 
Il profumo che si spande è simbolo dell’amore.
Ma il prezzo di questo profumo… 
Oh amore sovrabbondante, 
Oh amore ineffabile,
Oh amore senza misura che ti porterà, Signore, 
sulla croce, da dove il profumo della vita, 
dal tuo cuore riempirà tutta la terra.

comunioneil profumo
della comunione



Amore ineffabile
M. Frisina

Tu, abisso di carità, pare che sii pazzo delle tue creature. 
Chi ti muove a fare tanta misericordia? L’Amore.

O Amore ineffabile, dolcissimo Gesù, 
o amoroso verbo, eterna deità, 
Tu sei fuoco d’amore, eterna verità, 
resurrezione nostra, Signore.

Tu sei somma dolcezza nell’amarezza nostra,
splendore nelle tenebre, sapienza nella stoltezza. 
Tu sei Signore, Padre, Tu sei fratello nostro, 
Tu sei Deità eterna, purissima bellezza.

O Amore, amore inestimabile, eterna Deità.



croceil Getsemani
la Croce
Se il chicco di frumento non fosse caduto in terra,  
non sarebbe fruttificato, sarebbe rimasto solo. 
Cristo invece è caduto in terra nella passione, 
e ne è seguita la fruttificazione nella risurrezione. 
O meraviglioso chicco di frumento! 
Certamente era debole quando pendeva dalla croce, 
certamente la folla aveva motivo di scuotere la testa 
e dire: «Se è Figlio di Dio, scenda dalla croce!». 
Ma… «La debolezza di Dio è più forte degli uomini».
(Sant’Agostino, sul Salmo 59,9)

Dulcis Christe
M. Grancini - elab. M. Lieggi

Dulcis Christe, o bone Deus
O amor meus, o vita mea, o salus mea, o gloria mea...

Dolce Cristo, o Dio buono, mio amore, mia vita, mia salvezza, 
mia gloria. Tu sei il mio Creatore, Tu sei il Salvatore 
del mondo. Te io desidero, te cerco, te adoro, 
o dolce amore, te adoro, o caro Gesù.



Non aprì la sua bocca, 
come agnello condotto al macello,
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori 
La sua bocca è coperta: il Verbo tace, 
ora parla il suo corpo martirizzato.
Un velo rosso, intriso di tutto il male 
e di tutto il dolore del mondo,
copre le sue membra rese impotenti.
Ma, proprio mentre l’umanità si rivela 
in tutta la sua crudeltà, viene toccata, 
raggiunta, lavata dalla sua misericordia.
Tutte le cose sono state compiute attraverso la croce.
Questo è lo scudo, armatura e trofeo contro il diavolo.
Questo è risollevamento di coloro che giacciono,
sostegno di coloro che stanno in piedi, 
bastone dei deboli, verga di coloro che sono portati 
al pascolo, salvezza dell’anima e del corpo, 
allontanamento di tutti i mali,
procuratrice di tutti i beni, distruzione del peccato,
pianta della risurrezione, legno di vita eterna.
(Giovanni Damasceno, La fede ortodossa 4,11)



Per amore dell’umanità, 
Cristo lascia il suo Volto impresso su un “velo”.
Ma c’è un divino Iconografo, lo Spirito Santo, 
che continua a “dipingere” l’immagine del Figlio 
in ogni battezzato. 
Un ritratto regale è dipinto con visibili colori,
e con olio visibile è realizzato il ritratto nascosto
del nostro Re nascosto su coloro che sono stati 
segnati per il battesimo 
e sono concepiti nel grembo dell’acqua.
E per rimpiazzare l’immagine dell’antico Adamo 
che fu corrotta dipinge un nuovo ritratto.
(Efrem Il Siro, Inni sulla verginità, 7, 5).

Cantique de Jean Racine 
G. Fauré

Verbe égal au Très-Haut, notre unique espérance,  
Jour éternel de la terre et des cieux,  
De la paisible nuit nous rompons le silence:  
Divin sauveur, jette sur nous les yeux.  
Répands sur nous le feu de ta grâce puissante...  

Verbo uguale all’Altissimo, nostra unica speranza,
giorno eterno della terra e dei cieli, noi rompiamo il silenzio:   
Divino salvatore, volgi verso di noi il tuo sguardo!   
Spargi su di noi il fuoco della tua potente grazia.
O Cristo sii favorevole verso questo popolo fedele  
che ora riunito per benedirti.   
Ricevi i canti, offerta alla tua gloria immortale   
e possano i tuoi doni tornare a te pienamente realizzati.  

rivestitirivestiti di Cristo



Quanti siamo stati battezzati in Cristo, 
ci siamo rivestiti di Cristo. 
Ci siamo spogliati dell’uomo vecchio 
e abbiamo rivestito il nuovo. 
Il velo del Volto Santo mi ricopre, 
diventa il mio abito.

Farò del mio cuore una lode  
C. Giordano - G. Becchimanzi 

Alzati, esulta, 
risveglia il tuo cuore, 
da’ lode e gloria al tuo Dio! 
Voglio cantare 
con cembali e cetre 
l’amore del mio Signore. 
 
Tu m’hai ferito nell’anima, 
tu m’hai sedotto nell’intimo; 
fa’ che il mio cuore sia limpido 
e bruci solo per te 
inneggiando la tua lode. 

Qui nella mia solitudine 
ho invocato il tuo Spirito;  
tu hai squarciato le tenebre
 e nella mia libertà 
ho seguito la tua voce. 
 
Tu che conosci i miei limiti
 sai che il mio animo è debole, 
 ma se mi doni il tuo Spirito 
 so che con te riuscirò 
a donare la mia vita.



soffioil soffio dello Spirito
Il primo giorno della settimana… 
il giorno che non vedrà più il tramonto, 
il giorno in cui ha inizio la nuova creazione. 
La creazione dell’uomo è completa solo ora 
che Cristo soffia sui discepoli, 
consegnando lo Spirito.
 
Sono io, infatti, la Pasqua della salvezza; 
io l’Agnello immolato per voi, 
io il vostro riscatto, 
io la vostra vita, 
io la vostra luce, 
io la vostra salvezza, 
io la vostra risurrezione, 
io il vostro Re. 
Io vi conduco alle sommità dei cieli.
Io vi mostrerò l’eterno Padre. 
Io vi risusciterò con la mia destra. 
(Melitone di Sardi, Sulla Pasqua, 103) 



Non ci ha tolti di qui, 
ma lasciandoci in terra ci ha resi anche celesti: 
ha infuso in noi la vita divina senza portarci in cielo, 
ma piegando e abbassando il cielo fino a noi. 
(N. Cabasilas, La vita in Cristo, 504b)

So che sei qui  
Gen Verde 

So che sei qui in questo istante,
so che sei qui dentro di me,
abiti qui in questo niente 
ed io lo so che vivi in me.
Che mai dirò al mio Signore
che mai dirò tutto tu sai,
ti ascolterò nel mio silenzio 
e aspetterò che parli tu. 

E mi dirai cose mai udite,
mi parlerai del Padre,
mi colmerai d’amore,
e scoprirò chi sei.
Io sento in me la tua pace,
la gioia che tu solo dai,
attorno a me io sento il cielo,
un mondo di felicità.

Mio Dio sei qui, quale mistero
Verbo di Dio e umanità.
Non conta più lo spazio e il tempo
è scesa qui l’eternità.
Cosa sarà il Paradiso, 
cosa sarà la vita, 
sarai con noi per sempre, sempre,
tu tutto in noi, noi in te.



Da parte di Dio tutto è già dato, 
ma ci vuole il nostro Amen quotidiano, 
perché il dono ricevuto 
possa crescere fino al pienezza. 
Così la carità vissuta 
giorno dopo giorno nei gesti concreti 
renderà sempre più manifesto 
ciò che è già successo nel nostro battesimo, 
dove la nostra esistenza 
ha ricevuto la forma stessa di Cristo. 

Alleluia  
Jonkas 

Alleluia, alleluia, alleluia.

Celebrate il Signore, perché è buono;
eterna è la sua misericordia.
Dica Israele che egli è buono:
eterna è la sua misericordia.

La destra del Signore si è alzata,
ed ha compiuto meraviglie.
Non morirò, resterò in vita
e annunzierò le opere del Signore.

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta testata d›angolo;
ecco l›opera del Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.
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